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RILEVANZA DEL PARAMETRO DEL CD “COSTO DEL VENDUTO”
NELL’ACCERTAMENTO INDUTTIVO
Sentenza del 2.1.2026 n 1 — Corte di Giustizia Tributaria primo grado

di Roma, Sez. 13
Presidente Dott. Corrado Maffei
Relatore Dott.ssa Monica Velletti

178 TRIBUTI ERARIALI DIRETTI - 466 CRITERI DI VALUTAZIONE

Parametro del ‘costo del venduto’ — Presunzione “supersemplice”.

In caso di accertamento induttivo per mancata tenuta delle scritture inventariali
e, quindi, per ritenuta complessiva inattendibilita delle scritture contabili, il
parametro del “costo del venduto”, che si basa sull’applicazione di una congrua
percentuale media di ricarico al costo di acquisto dei beni, costituisce
espressione del ragionamento inferenziale posto a base dell’accertamento,
identificandosi in una presunzione cd. supersemplice, con conseguente onere
del contribuente di fornire la prova contraria.

D.Lgs. n. 218/1997 art. 6, co 2; D.P.R n. 600/1973 art. 39, co. 2; D.Lgs n.
446/1997 art. 19; D.P.R. n. 322/1998
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